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TORINO, 26 MAGGIO 41867 








La questione Rumana. 
Il telegrafo c'informò come nella Rumania sì agiti 
Îl partito autonomista. moldavo che vuole per questo 
antico Principato la mera unione personale del so- 
wrano. (Oggi. noi ricevianio il giornale liberale di Ru 
arest. del 45 andante, {ll Yomanul, che in un lugo 
primo articolo ci dà: particolari di questa lagrime- 
Vole condizione di cose e ci nsrra come il giornale 
di Jassi, Ja Meldave, abbia pubblicata la petizione 
sottoscritta da bon 484 notabili di questa città con 
co, rappresentando î danni cogionati dull'acceutra= 
mento dell Govecno in Bukarest, allo grandi spese 
cho cagiona, intendono che si venga ad una sepa- 
razione aminibzsirativa, ‘ si stiz ai termini det trat- 
tato di rarigi, che aveva dichiarate autonome le due 
parli della ‘Rumania: cioè la Moldavia e la Valac= 





Sebbene col Romanul si seorga in quest’ agita- 
zione la mano della Nussin che vuule indebolire la 
barriera che le contende il passo ne' ‘paesi slavo= 
turchi, è indubitato che la sinania con cui si è vo- 
lulo fare subitameate ua'unità alla francose , cioè 
accentrando così da togliere alle provincie ogni 
propria vita € con ciò ridacle all'impoverimento per 
lare popolosa e potenta Mukarest, n'è la. causa, 
Quando una popolazione soffre ne'suoi interessi, 
quando: si spengono i commerci ole proprietà sce- 
mano. grandemente di valore, quando non è po 
bile dî nulla fare a prò del paese nelle opere pub 
bliche, nell'istruzione, nella sicurezza se non come 
vuole e come conviene alla metropoli, è una illu- 
sine il credere che l'idea di unità nazionale basti 
‘a far accettare con giubilo Ya miseria dalle altre 
provinci 

Vi ha più. Nella Rumonia la forma. di governo 
richiese. numeroso esercito, corte sfarzosa, ciambel- 
lani, scudieri, cortigiani ed un numero stragrande 
d'impigati nei wolti uffici creati per impiaotarvi 
l'identico organamento governativo della. Francia 
quest'imitazione servile cagionò tante speso da ne- 
cessitare gravi balzelli per. provvedervi: Malgrado 
che il Governo, colle forze di cui può ‘disporre, 
possa reprimere il movimento. autonomista_ delli 
Moldavia, è indubitato che la repressione la getterà 
În braccio della Russia ed è difficile a credersi che 
la Francia e l'loghiltorra vorrebbero oggi rifare la 
spradizione di Crimea por (ciò impedire, 

Noi crediamo, che il solo mezzo dî superare la 
Gificoltà quello sia di concedere il disaccentramento, 
di modificare lo Statuto nazionale dando si duo 
Pcincipati una singola rappresentanza, anzi crean- 
«ione una terza in Crajova nella piccola Valacchia, 
Îlimitarido l'unificazione all'esercito, ‘dogane, (consi 
lati, © costituendo una Dieta centrale per gli affari 
comuni come negli Siati Uniti. 

Quando così congiunte durante un secolo le parti 
della Ruorania;, quando assimilate le istitezioni e resì 
comuni gl'interessi commerciali, un accentramento 
eccessivo alla francese potrebbe inaugurarsi senza 


più correre il pericolo di disfore la nazionalità Ru- 
mana. 



































Giò che suecedo tra i Carpozii ed il mar Nero 
dovrebbe servire di Joziono all'Halia. Ancho presso 
di noi il disaccentramento è ona necessità. Ope- 
raadolo, il Parlamento anliverrà a disordini e ren- 
derà vani gli sforzì ed i conati dei separatisti che 
reclutano adepti nell partito clericale, che sarebbe 


un illadersi se si credesse epouto. 











ITALUA 
Rivista. 

tornata a Firenze la Giuuta incaricata di fare 
‘un'inchiesta sulla nemina'del deputato di Cotronè, 
e l'elezione. del sig. Coséntini ,. secondu le conclu: 
sioni del relatore. Macchi, veune di unanimità ‘ap- 
provata. Giò che più dilicilméote si potrà appro- 
Varo dai contribuenti è la facilità con evi si 
ziano spese per inchieste. I faui allegati per infer= 
mare l'elezione di quel collegio si poteyono benìs- 
simo esaminare a Firenze, senza dar l'incomodo a 
tre commissari di battero,a, quello .scopo Ja. Cala- 
bria., Oltre di che i, fatti allegati. erano ia ogni caso 
accaduti, dopo l'elezione e. non sappiamo come po- 
tessero Viziarla. Quando mai si persuaderanno. ve- 
ramente i nostri rappreseitanti della necessità del 
risparmiare ‘Je inutili spese? 

Ecce iterum Crispinus. Il corrispondente dilla 
Gin. "di Milano ainuuzia esséré aspettato a fFi- 
remze Carld Cattaneo. Non dicu Luttavia se que- 

folta si, echerà alla Camera. Veramente quella 
quistione non. alletta più:per:novità. Secondo Ho 




















stosso giornale la questura ha sequestrata inilli va: 
glia di soccursu emessi dal centre. d'insurrezione 
per Roma e il Goverao sta per procedere. Le-donne 
nella capitalo. provvisoria prendono pubblicamente 
parte alle discussioni: politiche. Una di esse, la si 
Bora ‘Toscani Sartori, leggo nel'leatro/ Alfieri dei 
discorsi sul papato e l'Ilalia, Un'altra, presa da un 
subito ardere per la quistione, si mise da un pel- 
chetto a declamare cuntro Napoleone e la Francia, 
în modo da far intervenire la polizia. 

Il Municipio di ittamo, approvò la proposta di 
far eseguire o; collocare a Îuro posto delle iscrizioni 
cho rammemorino.i. fatti più notabili della città, e 
i personaggi più eminenti che la illustrarono. Così 
sì ripara in parte il danno della leggerezza ed i- 
gnoranza dei nostri maggiori, che per futili: cause 
non dubitarono talvolta di abbattere dei monumenti 
preziosi por la storia patrio. 

ll pubbliro od almeno una notabile. parte del 
























Pubblico a Irieste non iascìi passar. l'occasione | 


dî manifestare la sua simpatia per l'italia; e la sua 
avversione per Ja dominazione a,cuì è soggetto, 
Abbiamo narrato qualche tempo fa la solenne. dimo- 
Sirazione che. disde in questo, senso. E reconte- 
meate, avendo il sig. Bellotti-Bon, avuto! l'infelice 
iden di cedere per una. sera l'orcliestra al Rèvol- 
tella, fautore e favorito dell'Austria, ne ebbe. per 
pena dei fischi per due sere, benché fosse solito a 
non ricevere che applausi. Invece dopo due giorni 
rappresentatasi la (igl7a unica, ebbero una salva 
di fragorosi © lunighi applausi due attori comparsi 
sulla scena colle assise. italiane e specialmente il 
Lavaggi che prese parte all'ultima guerra. Il povero 
i e condannato alla multa di cento 
velse l'argomento che essendo vora 
in buone relazioni col: Regno italico si po- 
tevano mettere sulla scena' le divise dell'esercito di 
questo, come di qualunque altro; Stato amico. 











ATTI UFFICIALI 


Lu Gassetta Ufficiale del 2A maggio reca: 

1. Un regio decreto! del 25 aprile, con il quale 
è approvato il regolamento unito al decreto medesimo; 
relativo alla coltivazione del riso. nella provincia. di 
Pavia, 

2. Un regio deereto de 28 aprile, con il qualo 
ai RR: consolati in Tangeri ©: Corfù verranno addetti vi- 
coconsoli di prima catogoria i quali; godranno dell'asse- 

10 localo di L. 5001. 

Un regio decreto dol 25 aprilo, con il quale 
al R. giunasio liceale di Santa Caterina di Venezia. è 
data la denominazione di liceo  ginnasialo. Marco, Fo- 
scarini. 

5. Un regio deereto del 1 maggio, con il quale 
la teriaca fino fabbricata. nella città franca di Veneri 
è imposta del dazio di L. 7 20 per ogni 100 chilog. 

$i. Win regio deereto del 13 maggio, con il quale 
il comune di San Pietro Carenza in provincia di Cat 
nia è dichiarato chiuso nei rapporti del dazio di con- 
‘sumo, a partire dal primo giorno. del mese successivo 
‘lla pubblicazione di questo decreto. 

li. Lim nomina di un segretario di 2* cluste al 
Ministero dell'interno. 

7. Disponizioni nel corpo reale delle miniore. 


DIREZIONE ELLE POSTE. 

La Gacselta Ufficiale pubblica la statistica dello: cor- 
rispondenze impostate, deî vaglia, dei francobelli e dello 
rendite postali del 1866 col paragone del 1985, Nel 1866 
vonnoro in complesso impostate 73,040,059 Jottere , 
89,777,402. stampe, ‘28,64G,034 corrispondenze in fran- 
chigia : totale 169,169,58%. Nel 1868 le lettere erano 
atate 67,181,155, le stampo 59,987, 125, le corrispon- 
denza in franchigia: 28,669,472: totale 155,518,152. Yi 
fu dunque un aumento nelle impostazioni di 7,925,149. 

Nel 1866 ‘sì pagarono 1,090,794 vaglia pol valore di 
198,581,562 lire o 60 contesimi. Nol 1865 9,0187649 
vaglia pel valore di'157,731,178 lire 0.87 centesimi. Di- 
sninuzione di lire 49,147,615 e cont. 77. 

Il numero dei. francobolli esitati nel 1866 salt ad 
6,592, è il Toro ‘valore ad 11,854,112 lire 0/43 cent. 
















































iva delle rendite postali fù nel 
1866 di tiro 15,127,310 lire e 21 centesimi, nel 1865 di 
lic 16,527,562 N cent Ch, Disterenza in ‘iù L. 899,767 
‘e cent. (01, È 











Cronaca Cittadina 


© musrimoni Torino; — Elonto ‘delle 
iscrizioni fatte dal 20;a1 28 maggio all'ufficio drllo itato 
civile municipalo. 

SA. Il principe Amedeo Ferdi- 
Maris di Sovola. D 
con S.A; la prinetpi 
Cariotta Enrichetta Giovanna Dal Pozzo 


















Nella Cisterna. 





Vincenzo G. B. Alessandro Chiappè,, modico di bat” 





taglione, resid. a Torino, con Delfini Marcollini; nes: a 
Torino. 

Giovanni Puncaglio, faleguamo, resil. a ‘’lurinio, con 
Margherita Fortunata Filippi vodova Carretto, afgaraia, 
res. a Torino, 7 

Carlo Feltea Papini, fonditore i metalii, rosi. a To- 
rino, con Maddalena Cattorina Gastaldi, fautesca, resid. 
a Torino, 

‘Atigelo Giovanni Carlo Cola, impiegato alla ferrovia, 
resid. a_ Torino, con Catterina Marglicrita Ostino, res. 
a Torino. 

Domenico Alessîo Bagliono; indoratore, res. a Torino, 
con Natilia ‘Teresa Mariarina Gorino, sigarnia, resid. a 
Torino. 

Pietro Borio, cameriare, res. a ‘Torino, cou Anna Ma- 
ria Raviolo, fantesca, res. a ‘Borino. 

Cesare Bernardo Cappa, parrucchiere, resid. a Torino, 
con Angela Domenica Bassignana, sarta, res. a Torino. 

Tuigi Feancosco Valentini, selciatore, res. a Torino, 
con Maria Maddalena Massa, operala alla fabbrica dei 
tabacchi, res. a ‘Torino, 

Melchiorro Filippo Montorsino, conmesso di negosio, 
res. a Torino, con Adelaide Giovanna Luigia Borra, li- 
rientrico în carta, res. a Torino. 

Domenico Maria Ajassa, implegato privato, rosidi a 
‘Torino, con Maria Cristina Arduino, sarta, res. a Torino. 

i (Continuo) 

“2 Avriwt.— Teri sera alle oro 10 e 112 giunsero 
in Torino lo-LU, AA. IL Îl principe. e Ja principessa 
Napoleone, 

8, AR. Il prineipe Amedoo si reciva 
ieri mattina. nello stuulio. fotografico-artiatico del cava- 
liero Bernieri 0 vi faceva eseguiro il proprio ritratto. 
Tn questa occasione soppiamo che egli onorara di molte 
lodi il distinto artista fotografo pei bellissimi ritratti da 
dell'A. R. la Principessa della. Cisterna. Il 
ri presentava a S. A. il magnifico Allium del- 
l'Opera pittorica 10 d'Azeglio , di cui abbiamo 
palato nel nostro giornalo, e il Principa; degnavasi 
settaclo con parolo molto lusiughiere all'egregio artista 
che-lo esoguiva. 

Ingresso del nuovo arcivescovo, 
ile quattro la luogo l'ingrasso solenne nella di 
or Riccardi di Netro. 

Ecco i particolari cho di questa fanziono dà il Conte 
Cavour 

Alla stazione. staranno ad attenderlo alcuni membri 
della nostra Giunta e una delegazione del Capitolo della 
Motropolitana ; con questo corteggio il vescoyo andrà al 
palazzo del Seminario, e Îà sarà ricevuto dal Sindaco 
comm. Galvoguo e complimentato dai parrochi di tutte 
lo chiese di Torino; di là JI clero in processione Io ac- 
compagnerà S, Giovanni, facendo il giro di vin Dora- 
grossa © Piazza Renlo. Quivi il rev. canonico Borsarel 
leggerà tn discorso in latino e l'arcivascoro glio ne leg- 
gerà un altro in' risposta. Poi vorranno le solite cerimi 
nio ch il cronista , por-sua ‘disgrazia , non sa dirvi 
che cosa consiatano, © l'arcivescovo dalla Metropolitana 
se ne ritornerà nl Seminario. 


<@ Città di Torino. —Il Sindaco, valuto fl ma- 
nifesto in data. del è giugno 1857, col yuaie fu assegnato 
ner il merato dei bozzoli il tratto a giorno del corso a 
piazza d'Armi tra la plaza Carlo Felico ed il. corso 
Principe Umberto, ristrettivamento però nilo spuzio tra 
i portici e l'alberata del corso, notifica: 

1. Il moreato ‘doi bozzoli, avrà. luogo ogni giorno 
della sottimana nell'anzidotta località, cominciando da 
venerdi 1 del corrente maggio, 0 sarà aperto ull'albeg- 
giuro 0 chiuso al mezzogiorno. 

2,1 bozzoli espoeti in vendita sul mercato sono e- 
senti dal pagamento d'ogni deitto di piazza; dovrà però 
‘ssero pagato il dritto di peso che è stabilito. in cen 
‘quindici per ogni balletta di peso. compreso il bollo. 
9. Nel luogo dol mercato saranno stabiliti un ult 
pel peso dei hoxzoli e stadere pubbliche (campionate 
ogni mattina; lo relative bolletto a staccarsi da un rogi- 
tro a madre-fglia saranno rilasciate da commessi dele- 
Boti dal Municipio, 

4. 1 venditori ed i compratori nel presentaro ‘ai pesi 
ppbblici la loro morce, dovranno indicarne nello stesso 

ipo 11 prezzo di vendita. 

È fatta fucoltà ai venditori di procurarsi dallo stesso 
ufficio anche Îl peso netto della loro merce. 
I commessi procedoranno all'operazione del paso cd 
al rilascio dello bolletto secondo l'ordine d'iscrizione: od 
i venditori ‘ compratori, appena avranno ricevuto la loro 
bollejta,, faranzo prontamente esportare la merco stata 
pesata. 

8. Isonsali che intenderanno d'intrometterai iollo cone 
trattazioni sul mercato dovranno esibiro agli agenti mu- 
nicipali, ore no siano richiesti il certificato; d'iscrizione 
rilasciato dalla questura a termiui dell'art. 63 della logge 
di sicurezza pubblica. 

‘1. Gli'uccorrenti che faranno deposito: di. bozzoli sul 
mercato dovranno collocarsi nell'ordino ehe verrà loro 
indicato; avvertendo di Insciar libero l'accesso alle porte 
delle case ed nile botteghe: 

8. Saranno delogati consiglieri mur 
vedora)in via di coneiliaziono alle qu 
cui potessero dar luogo 18 coutrattazioni fatte sul mòr- 
cato. ite 

Torino, dal palazzo: municipale, adà) 26: maggio 1687: 

Gatvacno. 
“© meneficenza. — Il'libio contenente ‘i. cérni 
‘storici dello LL, AACRR ia 'prinsipessa della Cisterna 
ed il duce ‘d'Aosta; ‘méssò in vendità alla stamperia 

































































































(delli Guzcetta' del Popolo, w benofzio del. Ricovero di 
Mendicità, ia uno spiccio' considerevole 0 speriamo che. 
ogni gicrno adr sempre' anmontundo, 

‘Questa’ pubblicazione si. morita infatti mn tal'auccesso 
per 51 ‘sito intrinseco valore; e’ pér.1o' scopo; che le fu 
‘assogoato dall'autore. 

— L'Amministrazione: del: Collegio degli ‘Artigianelti 
‘torino o della Colozia agricola di Moneusco, veniva tostò 
atitorizantà dalla It. Profottard' al ‘aprire una lottoria 
‘i favore dei 229 (giovani n'cuî' essa provvedo vitto ed 
ediicazione. 

îl Consiglio, d'amministrazione della! Cassa Mobilinio 
‘di credito. provinciale: e communale/ ‘conoscendo 10 stret- 
tozzo în cui versa un sì vantaggioso Istituto, deliberava 
concorrere alla formazione. dei premi di cesa Lotteria, 
per la somma di'L. 150; ‘diudo così a' conoscere. come 
sappia accoppiare allfitefigehzà e attività commerciale, 
Jo spirito di boneficenza ©! gl filatropia, Noi bon pos 
siamo che altamente. commeridate ‘un esempio che desi- 
deriamo trovi molti imitatori, trattandosi di tino! Stahi- 
limento che torna così utile alla classo' povera ed'ope- 
nia, ma cho' ora, per ls passività incontrate per la co- 
atrusione della casa © pel. mantenimbnto'di 220 giovani, 
versa nelle più gravi atrettezie. 

# Lotteria di Valdoeco, — La Joîteria di 
doni a favore degli Oratorii maschili di questa città. vonno 
alla pubblica estrazione nel Palazzo mubicipale al 1° a- 
prilo passato. TI tempo, utilo per ritirare Î premi, se- 
condo il programma, dorrelibe essere di due mesi; ma, 
attesa la distanza di molti che hanno egncorso, e not 
fto desidorio cho i benemeriti cencorreati, per quanto è 
possibile sicno soddisfatti, saranno egualmente conse- 
(gati idonî vinti fino al giorno 20 del prossimo giugno. 
# doni non ritirati a quell'epoca vengono considerati 
‘como ceduti. a bonfizio iogli Oratorii sopra mentoyati. 

‘Ria commensorazione. — Una gran folla, 
preceduta dalle; bundiore: della: Società. degli operaî e 
dello operaio: e dei superatiti del 1841, movova stamane 
dal Palazzo di Città per, recarsi. nl Camposanto 0. de- 
porsi. doi fiori sulla, tomba di Angelo; Beofferio, che 
compiò un anno fa Ja sun mortale carriera, e la cui 
salma giace con quelle. dî Vincenzo Gioberti, di Lorenzo 
Valerio, Luigi Lafarina e di Carlo Farini, nell'area con- 
cessa dal Municipio. a quel: rimpianti nostri concittadini. 
Dello virtà e dello epere del defunto dissero eloquenti 
parole il dottore, Martini, i; deputato: Sinso; .J'avr. $0- 
risio, l'avv. Priario, venuto espressamento da Genora, el 
altri oratori. Ma più eloquento ‘ancora era la mestizia 
di tanti amisi ed ammiratori. del Brofferio, ln coi me- 
moria rimarrà indelebilo negl'Italiant; e specialmente ju 
coloro che, avondolo potuto conoecera da. vicino, altra îl 
rarissimo ingegno, no poterono apprezzare, l'inesauribile 
iontà del cuore sempro aperto all'amicizia, sempre pronto 
1 soccorrere gl'infelic, la cul causa nei. tribunali © fuorî 
ogli aostencva con tutto l'ardore dell'animo. 






























Ta Casa di Commissione per lo smerciò dei vini 
croata dalli signori Caminnle 0 Bussone, verrà nperta il 
primo giugno p. v., nel locale del Dock. 

L'uftizio trovasi in via dell'Accademia Albertina, 1. 
casa Bertono di Sambuy. 


< La pena del tagllone, — Un*zicrnali 
Torino annunzia, che ad un:ouonatore d'organetto venni 
Tunciato da un. quarto o quinto piano di un cortile. un 
pozzo di legno, che lo conciò assai malamente. Noi com- 
prendiamo l'esasporazione. di quel povero diavolo, che, 
sentendosi rompere vil capo chi aa da quanto tempo, 
volle infliggere senza autorizzazione uu penà analoga; 
ma siamo lontani dall'approvare. questi. argomenti aid 
Homitem, che. passano veramente i termiul. Cogliumo 
tuttavia quest'occasione per invocare huoramento del. 
provvedimenti ‘dall'antorità, nell'interesse: modesimo dei 
suonatori ambulanti, ai - quali l'eccessiva tolleranza po- 
tre finalmonte tornare: nocevole. "E ringraziamo sl 
professoro Barufî, chie si ‘unisce con nota bandiro la 
eroco contro quaî porturhatori della, quiete pubblica. 














Nota dei decessi. aovenuti. nella città. di Torino 
dal 24 al 25 maggio 1867. 

Martinotti Giovanni; d'anni 80;-di Torino, veruiciatora 
— Feriot Lotenzo, id, Gi, gi Torino, militare, in ritiro 
— Solero Maria, id..9, di ‘Tor Giràud Maria, il 
60, di Vengeca — Gullo; Carlotta, mata Canavesio, il. 
, di Pont — Rasino Giovanni; id. 86, di Cercenasco — 
Beanaroito Domenica, nata. Soverino, id. Si, di Col Sau 
Giovanni — Biej Giusoppe, id. 20, di Cuneo, spodizio 
siero — Più! 3 minori d'ani ‘7. 

















Osservazioni meteorologiche faite uell'Osnervatorio cstro- 
nomico di Torino a metri, 270 sul tivelto del mare. 
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CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del.24 Maggio: ve 
Presidenza ell'onoreyol 













Approvate alcné eleai +Qatrono st 
“cui erasî votata l'inchiesta | I 
interpellano il Ministra det i sdllo condi 


zioni della Società Vat2Ormo 

Marincola svolge quest’ ria Egli do 
manda se il Governo Da mantenuto î patti soscritti. nol- 
l'ultima convenzione; se ba, come doveva, $peso i 18 mi 
Nionî fn lavori che la Società: Vittorio Zimarnele crd im: 
poguata di faro fino al IL marea. Egli lo chiedo perché 
nessuno ‘sa so la Società. Vittorio Zianuete esiste o 
meno; 0 perchè le ferrovie Calabro-sicule non interessano 
tanto il Governo, ma anche 1 provincie nbitato da 
4 milioni d'abitanti. Termina col chiedero provvedimenti 
gie le popolazioni non continuino a dire che-Ie si vo 
‘liano continuamente pascere d'ilusioni e di disingauni. 

Gioxamola risponde ali’onor. interpellanto ma è 
impossibile potere capire le parole del Ministro il quale 
parla a voce bassistima. 

Valerio traccia ln storia della, Società Vittorio E- 
mamuele © sostieno che: il passnto di questa Socletà non 
è punto adatto per ispirare la speranza che in avieaita 
lo cose vadano meglio. L'oratore terinita esprimendo Ja 
speranza. che la Camera trarrà qualoho jnsoganmento 
Qa questa; interpellanza e provsederà agli inconvenienti 
cho deploriamo. 

Nicotera deplora la condizione di questa Società 
chie. profuse milioni e non dié mai segno di vita. 

Tuvoca. una legge . sulle incompatibilità. parlamentai 
clie impedisca i soembri dol Parlamento di partecipare a 
siffatto sooletà, vampiri del bilancio e uon più possi 
‘x sindacarai seriamonte essendo giudici quelli che ne sono 
parte, 

L'oratore: parla del modo col quale anche le altre So- 
cietà esoguiscono £ patti stipulati col Governo, e dice 
che corti tronchi di ferrovia da qui ad un decennio sa- 
ranno talmente guasti | che il Governo si troverà. co- 
stretto di rifarli. Por ciò clio riguardà la Società Vitto- 
rio Emanuele, sostiene che non mantenne mai i patti 
stabiliti, Loratore insiste perchè il! Governo presenti, 
prima clie la Camera si proroghi, un progotto di legge 
in proposito, e cha ciò ché rimaho dei 18 milioni il mi- 
stro lo. spendi! facendo’ proséguiro i lavori, fndirizzan- 
dosi direttamente agli appaltatori. Sé mila rimane di 
quella scnima il picse glieli dard. 

La Porta presenta Îl seguente ordine del giorni 

- La Camira; tdite'le dichiarazioni del Ministro dei 
tivori pubblici, nella Adticia che 61 continueranno i la- 
vori e sì esnurianno ‘pr essi'i 18 milioni assegnati col 
decreto 3 novembre 1866 ‘cho prima della proroga del 
Parlamento si pretenterd un nuovo disegno di legge per 
provsedore stabilniente alla prosecuzione ed nl compi- 
mento delle fertorio' Calatro:Sicule,i passa all'ordine del 
giorn 





























Ta Porta, Gravina, Lovito, Marsico, Botta, 
Marolda e Delsiò 
Il Ministro dichiara che. accetta quest'ordine. del 
giorn 
‘Valerie no presenta un altro; che il Ministro non 
accetta. 

« La Camicia invita Îl Ministero /a procedere colla 
Società: Vittorio! Evianuele! n termini di legge e delle 
convenzioni provwedendoj acciò che i lavori delle strade 
ferrate calabro-sìcale non sieno interratti , conducendoli, 
occorfendo; sotto»la ‘diretta azione del Governo. 

n 

La Gaszetta ufficiale del 24- corrente annunzia 
che le Deputazioni provinciali: di Mantova, Ferra 
Macerata, Parma, Udine, i Consigli comun 
Mantova, San Salvadoré:Monferrato ,, Monte 
è Alonte inviarano 8'S; M. im 
ed sugurii pel matrimpnio di S' A. Ri il principe 
‘Amedeo. 

























Mi. Erauger, ‘banchiere di Parigi.e Frincotoite , 
fà giunto questa mattina a Firenze; egli tratta vra 
îl onntratto dei Neni del clero. 

la difficoltà consisterebbe ora in quest ‘el 
Sigior Erlinger vuole concluderé col Goverto nt- 
stfo d dOppiù alfire: quello dei tabarchî e quello 
deî beni dell'asse ecclesizstico (Libertà). 

Sembra chie il Govemo abbia. dichiariio di sc- 
cetaro gli emendamenti della ‘sinisira: sulla legge 
dell'asse ecclesiastico (4). 


CORTE D'ASSISIE DI TORINO 











Udienza 85 maggio ABGT 
‘presenza del cav. MAI 
rn 


PROCESSO BARONE 





Grassasione — Omicidio — Depvediziò 
NitettàSione dotbia. 

I posti riservati come quelli destinati al pubblico sono 
gremiti di gonte, fra cui trotansi parecchie. notabilità, 
© sosso gentile è incor esso rappresentato da oltre 81°] 
signorine; vestito letafuntemente; ehe tto di emozioni 
loro dh ripuigili’ ti sbistorofìd un yitichaso dati 
‘qual è questo cho în oggl& clriamato a discussione 

La Corto cara nella gala” T'ationza ille ors IVI 
anti. 

Dopo la lettura. dell'atto d'accusa non che dopo l'op- 
pello dei testimoni, il Presidente dichiara che proceile all' 
Interrogatorio "dill'adcusato Tarone. 

La Vinasa. statura di quest accusato, li cornoratura 
qua csile, 1 volto suò aRcor imbaie , @ Ja fresca sua 
carnagione 10 fanno apparire più giovane di quello ch 
realmente è. Nori fem IVI 29 anni éhé 

litondo, di vplorito rosed: porta È capelli ben, pottinati 
con la seriminatura #61 atò sinistro del capo) Ha ‘gli 
occhi bigi contorniati dalle occhiaie aigusmt tridIl suo 
maso per poco idunto è sottile; dome *s0t6f sto le sue 
labbra. Ha la bocca piccola ni ancuto breve: Veste pu 






























| litamerta. Parla con voce fioca. Giuidicindoto dall'aspetto 
non sembra capace di commettere l'orribile minfatto che. 

BH 81 ade sita. — Apparentemonte è dadini faglia 

Pre è età uveto?. 

Acc.’ Ventidue‘anni, 

Pret; Como impiogasto questi 22 anni di vostra vità? 

di rà di sedici anni andai a (genola. dpoi 
mi sti a fata il Cipogeafo. 

Pres. Eravato semplicemente operaio, tipogento? 

Ucc. Sissiggore; 

Pres. In qual tipografia layoravato? 

Acc. Negli inni 1881 0 1862 lavorni presso, gli ci 
tori Botta'e poscia nella tipografia Favale dove era jn- 
caricato di comporre la discussione della Camera. To ho 
sempre lavorato ed Îl signor avvocato Favale me ne può 
renilere testimonianza. 

Pres: Conoscete Amolott; abitava (con vostra niadee? 

Ae; Sissiguore 

Pres. L'Amelotti 0 la stessa vostra mailre dichiar: 
rono nei loro interrogatori che voi conducevate una vi 
ciiosa, ch non concorrevate. nolle ‘speso di casa, per 
modo che i medesimi vi dovevano mantenere, 

Ace. Essi non hanno detto la verità. 

Pres. Quando eravate studento, chi vi manteneva? 

Acc. Mio zio cationico mi mmudava frequentemente 
di sussidi. 

Pres. Che studi avoto fatto? 

Acc. Ho compinto il corso di filosofia... ho fatto tutti 
i tro anni di filosofia, e dopo, nel 1861, seno entrato 
come dissi nella tipogratia Botta: 

Pres. Guadagnavate mglto a fare 1 tipogtato? 

Ace. Guidagunva quel Tanto cho mi occorreva per ve- 
tivi 0 mantenormi. 

Pres. L'Amolottidisso che vol. lavoravate poco 0 spen- 
dovato molto; che audavate vostito. elegantemente cche 
porinvato orologio, catenella e spillo d'oro. Un tal lus 
semjira poco confacente ad un semplice operalo tipo- 
grafo. 

Ace, Anzi la professione di tipografo richiede che noi 
andiamo sempre ben messi. 

Pres. Risulta dagli atti del processo che voi frequen- 
tavate persone di civile condizione, 0 che uon vi las 
vate siuggire l'occasione per trafue. 

Ace. To non ho mai truffato alcuno. 

rei Eppure vol siaio già stato sondantato per trulli: 
i atti esiste la (sentenza che vi condannavi 

Ace, Questa è la prima, volta che jo conosco l'esi 
atea duna tal condanna. 

Pres. Siate stato condanvito in contumacia, 

Ae. Non sono di ciò informato. 


Avete va assunto titoli che' non. Wi apparte» 
Acc. Nossignore. 

Pres. Non tentiste di farvi ‘cradore Barone di titolo 
‘anzichè di nome? 

Acc. Tale amllizione non frallò) mai mel mio capo. 
Pres. Vedrete che sarete smentito: diteci un po; non 
avoto mai vantato parentela con porsone ricche e ti- 
tolate? 

Ace. Nossignore. 

Pres. Nemmanco col banehiera baroto Bolmida ? 

Acc. Era questa una credeoza de' mici compigui. por- 
chè mi vedevano frequersare casa Bolmida. 

Pres. Ma non vi ricordate d'esservi. qualificato parent 
del barone Bolmida,, col figlio: del conte Ricaldone e con 
cesto Masino, al quale prometteste un impiego mediante 
il mutuo di lire 200? 

Acc, È stato uno sclierzo. Ua giorno andui col figlio 
del conte Ricaldone a Mazzè, dove parlando (coi Masino 
ini e0no detto parente del banchiere Bolmida. 

Pres. E intanto vi sieta fatto mutuaro dal Masino 
ire 

Ac. Non rego che il Masino mi abbia impostato 200 
dire: 

Pres. Non vi spacciavate per uu uomo di molti mezzi, 
non vi dicevata possessore di molte case in Torino? 

‘Acc; Nossignare, non mî ricorilo. 

Pres. Vuolsi che abbiate indicate e. case vostro; e cho 
i vostri amici vi siano andati là a corearrì. 

Ace, Tolso niente di ciò. 

Tres, Amelott, che abitava con voi e Vostra madre, 

occorreva? 

Acc. Nossiguore, io non ebbi mai inter 
Quegli che mi sussidiava è lo zio canonico. 
" Pres: L'Amelotti lì dichiaratò chè. oi tonevato una 
condotta sospetta, e che molti creditori vi andivano & 
minacciare: persino in casa onde farsi toddisfare det oro' 
‘averi, e voi li discaociavate. Eravato contiiinmodto is- 
sadinto dai creditori. 

Ac: Nou è vero, 

Pres. Risulta dal processo seritto elio voi, oltre ad 
‘assumiero titoli che non vi appartenevano, oltre spendere 
denari in cose non confacenti alla. vostra condizione; 
spendevato ancora per imparare ad andarà n c8valio.... 
Avete preso lezioni di equitazione? 

‘Ace. Sissiguore, nl signor Pattarino che tiene fì ma- 
neggio Sa Vanchiglia; jo: eredo che. com cib non facessi 
alcu male... Chi vive da galantuonio pnò fare ciò éhé 
vuole. 

Pres. Far debiti e truffare i creditori non è da; gala: 
fuomo. — Avevate anche una. bella frasta, dove l'avete 
presa? 

Ace, Mi fù regalato. 

Pres. A quanto pare il mestiero del tipografo non v 
piacova molto, per cul vi siete dato alla profossione del 
giornalista: 

Acc, Sissignore, 

Pres. Lù quall giornale collabbravato? 

“Ace, Ne ho impiantato uno lovcol titolo! Avoitatore 
dei Comuni, che era da me diretto, 


Pres, Narrateci como divento direttore di tl gior 
nale. 


Acc, Ragionando un giorno col conte Cavagnolo, sullo 
‘condizioni dei Comuni italiani siamo venuti el ‘di 
mento di pubblicaro în società un giornale. ché; na pa- 
trocinasse gli interessi, Il conte compilò un: programma 
di cui si stamparono 7 mila, esemplari che furono. spe» 
diti a tutti i Comuni, Dope di ciò jl conto Cavaguolo.si» 
ritirò dalla società, ed jo pubblicai.il giornhlò da meitolo 
alisumendo la direzione con un altro programma. 
Pres. Di ergono ‘sapere il motivo per cui il conte’ 
un si voll ritirare dulla sociatà. 
igli ini diusò che ciò fucova por affari di fami» 























































































sì con lui. 






































Prod: Chi feca'frontòo alle spose del programma com- 
‘pilato dal conte Cavagnolo? 
“Ace. 11 conte aféso. | 

Pres, Quanto ha 8peso? 

“Ace. Se ben mf'ricordo ha 6péso . 198: 

Pres. Gli avete ‘pol pagato la vostra patto? 

Acc, Non hitofa. 

Pres, Voi como padrone assoluto, del giornalo quanti 
riummeri no avoto fatto uscire? 

Acc: Crido 22 numeri. 

Tres. Paro che ne abbiato pubblicati soltanto 12: 

Ate. Non mi ricordo. 

Pres. Da chi fucovate stampare Îl giornale? 

Acc. Dal tipografo Pavesio; 

Pres. L'avete pagato? 

Aco. Non doveva pagarlo perchè a termini della con: 
venzione tra noi conchiusa egli. era interossato negli 
uti. 

Pres. Per dirigere un giornalo ci vuole una certa ca- 
pnoità, o voi qual semplice operaio. come. avesto il co- 
raggio di gettavi in simile impresa? 

Acc. professori Brunner Augelo a Garzoletti ; non 
cho un cavaliero di cui non ricordo jl: nome, mi promi- 
sero di darmi iano nano qualche articolo. 

Pres. Costoro vi protisoro di darvi qualche articolo, 
ria non crano collaborato?i assidui, per cai quando nor 
vi aîuitavno vol dovevate combilitre) tutto il giornale. 
Come facevato n compilario méntre non averato la ca- 
pacità ignorando la ortografia’ 6 persino la grammatica, 
como risulta da una lottora pison di spcopositi in voi 
seritta 

Acc, Faceva come poteva; 

Pres, id avevato fiducia di far buoni affari: con, quel 
giornale È — Cancelliere, logga la lettera dell' colato 
diretta all'orofico Demo. 

Ta quosta lettera piena di spropositi grammaticali ‘ed 
ortografici che il presidente fa mati mano rilevate, Pac- 
cusato dico all'orefico Domo che fu chiamato sotto 16 armi 
e gli domandi una dilazione al pagamento di un sio 
debito. 

Pres. Voi siato inabile al servizio militara como di- 
ceste in quella lattera che eravate. chiamato sotto le 
armi? 

Acc, Era una tcusa. 

Pres. Come va che datasto ia Tottora 2 aprilo mentre 
il timbro postale porta la data del 3 maggio? 

Ace. È un errore incorso per la mia sbadataggine. 

Pres. Th quel tempo eravate sbadato. Qual sarebbela 
‘causa della vostra disattenzione în quel tompo?... Ave- 
vato la mento preoccupata da qualche affare di grande 
importanza? 

Acc. Un errore materiale: 

1 giurati e i difensori esaminano la lettera, 

ov. Corrado. Io trovo pochi etrori ortografici: cala- 
moio a voco di calamaio eil altri di simil. gorore che 
chiunque può commettere. Del resto poi osservo che ni 
giorni nostri non ci vogliono molti requisiti por cssore 
‘giornalista: (Ziarità). 

Pres. (a Marone). 
Franco? 

Acc. Sissignore; ho comprato quattroceiito chilogramma 
di carta per stampare il mio giornale. 

Pres. L'nveto pagata la carta? 

Ace. Si è incaricato il miò zio canonico di pagarla, @ 
credo ché l'alibia pagata don una cambiale. 

Pres, Aveto impiegata tutta quella carta nel ‘gior 
nale? 

Ace. Nosiignore, 200 chilo Ti rimisi a Pavesto, e gli 
‘altri 200, (cioé duo ballo, lo'ho date in pegno! per proci 
rarmi qualcho soldo. 

Pret. Così compravate cart: por darla in pegno! — 
Dove avevate l'ufficio del giornale? 

Acc; Via S. Francesco di Paoli, n.14. Aveva tre di- 
mere che. mi furono concesse in ‘affitto dalla marchesa 
Valfrà Delcarelto. 

Pres. Qual: contratto averato colla signora marchesa? 

Ace. Dapprima mi affità l'alloggio senza mabiglio por 
L. 300 annue, è poi col mobiglio per cento lire al mose. 

Pres. Dosidereressimo sapere come avvenne a cambiare 
il contratto d'afftamento. 

Acc. Perchè così piacque a mo! ed alla signora tini 
chiosa. 

Pres. Volo dird' 10 il ferelit entrato vol al possesso 
dello camere aveto fatto osoguire dai muratori multi In- 
vori, @ poi vi siote provvisto da tàgbrinuti parecchi mo- 
bili a nome della marchesa; la quale poi dovette pagare 
essi mobili. unitamente ai lavori eseguiti. dni muratori. 
E voi prendesto la pigione a_ lire 1UV mensili; ma în 
fino nulla pagnste.... avete messo la chiave sotto l'uscio 
come volgarmente si dice. 

Aoc. Perchè il giornale andò male. 

Pres. Essendori alla esta un direttore come voî cer- 
tamente non potera andar bene. 

Ace. È Pavesio che nie lo foce audar male. Esso in 
violazione del nostro contratto non Jo vallo più stami: 




















Avete: fatto qualche contratto con 























Pres: Non Jo vollo più atampazo perché l'aveta ingnn- 
nato; gli dicesto cho avevato molti associati. da cui 
traevate un grande utilo da dividorsi , ed invece avevate 
pochissimi associati e venderate a peso Ì giornali. i 
pena ‘usciti dall’oficina dello: atumpatore. II Pavesie, po- 








eretto; è morte; nou lo possiamo più senta; ma nel 
suo interrogatorio, scritto , dice che malgrado. l'inganno 
voi aveste l'audacia di azionarlo davanti il tribunale. di 
sommercio, 


AES, Hiinignore, por costringorio Rd eseguire il con 





rigo. Si lega Ta serittitra di convenzione e pol si ve- 
drà se io non aveva ragione. 

Pres, Ta seguito perè avete recoduto dalla lite. 

Leggesi la scrittura di eouvenzione, nella qualo il Pa- 
vosio_si oblligata per tre) mesi di stampare il giornale c 
di provvedere la carta occorrente, le fuscie ed i frauco- 
balli mer. la qpodizione. 

Pres. Voi avgrato. datto al Parosio) che. possedevate 
cata in Torino? 

‘Acc. Nomiguore: il Pavasio mi. congscera fina quando 
fo ora addeito ale tipografia Furalo. Egli sapeva: che 
io era un gioraue onorato. 1". 

Pres Lo vedremo goma eravate onorato; Arata moli 
PSI ione arie per Paga la i ELIO 




















SL ‘ci’sono alato appena quiudici giorni. 

















Pros. Chi cra il gerente del vostro giornale? 

Ace. L'Amlot. 

Presi qual relazione crasatà con l'Amelotti? 

Ace. Not aveva Stfetta relazione con lni. [Ju giorno 








monte? 

‘Ace, Nossignore gli. corrispondeva lire 45 al'imcso: 

Pres: Glielo nveto pagate? 

Acc. Sixsignoro; 

Pres. La vostra madîo 0 l'Amelotti stesso, dicono. che 
non è vero. 7 

Ace. Essi mentiscono. 

Pres. Avoto detto che l'Amelotti abitava con vai e con 
voetra madre. La facea egli da capo 

Acc. Sissiguore,, porchè la capitoli 
ra in testa sua. 

Pres. L'Amelobti viveva con” vostra madre come' se 
forse stato ammogliato con Ji? 

Acc.SI; vivasano como marito 6 moglie: 

Pros. E vol, giovane onorato come vi vantato, to118- 
ravato un simile: scandalo! Quando è cessato Îl” vostro 
giormato? 

Ace. Nol mese di aprile. ; 

Pres. Dopo Ta cessazione del giornale. come, passavate 
Îl vostro tempo? 

Acc. Garedto di farlo rivivere, c dappoiclié ia Torino 
non potoya avore dal‘ Ministero tutto fe comunicazioni, 
ciò mi crano necessarie per fare un bilon giornale, di- 
visni di pubblicarlo în Firenze, © peretò aî' pill di 
maggio mi recai; in quella città. 

Pres. Nel vostro interrogatorio scritto avete detto dio 
due ragioni vi determinarono a recatvi in Firenze; l'una 
pol giornale, 0 l'altra percliò vostra madre vi aveva av- 
vertito clio più volte lo guardie di pubblica sicurezza 
si erano: rocato ‘a \cercarvi _iu casa, Pare cho avevate 
paura dello guardie. 

Loggosi la doposizione scritta dell' accusato, da cul 
risulta ciò clio' disao fl presidonte. 

ecs To nom ho detto nl giulico istrittoro cho andai a 
Firenze. porchè lo guardio. corcavauo! di me: il ‘giidico 
ini domandò se sapeva che fe. guardio mi cercsvavo ed 
risposi che ciò uvova sontito da mia ma 
Tres. Ora vorreste cambiaro Je parole. — In Firenzo 
avete ricevnto Jettore dalla vostra famiglia? 

ce. Sissignore, 

Pres. Con qual indirizzo? 

Ace. Al sig. Chiari Giusoppo, porta-lettere, da rimi 
tere a Barone Giuseppe. 

Pres. Noù cora da Yimettor a Barone Giuseppe ma 

uva scritto soltarito da rimettere n B.G. | 

Acc: È ld stessa cosa. 

Pres, Non\è la stessa cosà: sembià cho ciò fosse Tate 
colla famiglia, onde la vostra abitazione non fosse cono- 
sciuta. 

Pres. Dove abitavate in Firenze? 

Acc. Dapprima in via Veluttini, num. 7; presso il porta» 
lettore Chiari, o poî fn via della Rosa e per ultimo in via 
Fiderighi. 

Pres, In pooo tempo avete cambiato varii alloggi. 
Darò è quando sietà stato arrestato? 

Acc. A- Firenze, via Fedorighi, num. 7, li 22' giugno 
1860, 

Pres, Sapovate il motivo del vostro arresto? 

‘Acc, Nossignore. 

Pres. Aveto sentito a parlare di una grassazione dom- 
messa in ‘Torino nella vin Borgo Nuovo li IL aprilo 
18667 

‘Ace; Sisignore, 

Pres. Quando ne avete sentito /a parlare ? 

‘Ace. Nello stesso giorno: 

Pres. Come va che quando foste interrogato dal gh 
dico istruttore dicoste che ignorarate quella. grassazione 

‘Ace; Il giudico istruttore mi interrogò sò ‘Gr infor- 
mato dell'uccisione. della sorva.e:della depredazione a 
danno dei coniugi Perrero : io risposi non essare' a mi 
notizia che i Porrero avessero sofferto alcuna grassi» 
ziono nè in Torino nè ia Giaveno, doro vanno, n v 
loggiare. 

Pres. Faccio prosonto a voi 61 ai giurati che la 
atro abitazione si trovera poca distanza da quella dei 
coniugi Porzore, E quindi pare impossibilo che voi von 
sapovate che la grassazione era stata corntimessa noflà 
oro abitazione; tanto più che di quell'orribile fatto $i 
parlò por tuità ‘Torino, ed # giornali all'iomiani ébbero 
‘a pubblicarla, Tatti saporano che la. grassazione ‘era 
atata commossa nell'abitazione | delli; Perrero ad ecce» 
ziono di voi... voi clis come giornalista. certamente, a- 
vrete letto i giornali 

Acc. In qual giorno non ho letta î giornali, od almeno 
mi è sfuggito il racconto del fatto, 

Pres. Vi debbo ancor far presente cho guando il giu- 
dica istruttore vi interrogò sul fatto, voi diventaste pal- 
Jido, coutratto in viso, come risulta dall'anmotazione fatta, 
dal giudice stesso, e dopo qualche esitazione avete detto 
cho nulla snpevato dell'assassinio, 

Lieggosi la deposizione acritta doll'accusato. 

Pres. Vi faccio inoltrò osservare che dalle. risposto 
dato dalla vostra madre nel ‘suo interrogatorio, risalta 
cho in quella sera stesse, nella vostra.casa éd-in voitra 
presenza si è molto parlato della. grassazione' commessa, 
nell'alloggio delli Perrero, 

Acc. Non mi sovvengo. 

Pres. Frequentavate voi la casa delli coningi Pe- 
oro? 

Acò. Una 0 due volte. 

Préi. In qual tempo? 

Ace. Nel mese di febbraio 0 marzo. 

Pres, Cho cosa siete andato n (dre? 

Acc, La prima volta andai a fere und cominiesione 
‘lla fantesca delli Perrero: non entrai in casa) mi ferma 
nell'anticamera. 

Pres, Aveto velluto la padrona? 

Acc. La viùi, ma non jle parlai parehò ;allora mon la 
‘conoscera, 


pel9, ua) comano asta ftt ala foteca dll 


“Ace. Non mi ricordo, ; 
‘Pres. La secontà volta‘ che toda siete sndito ‘a fare? 
‘Acc. Oi audai per affare! di mattimbnio! colla Aiglin del 
notaio Maritano, ed è la damigella Maritano testa cho 





























































































mi proscntò alla signora, Perrero, 

Pres. La mado della signorà Perrefo} ayeva_spospio 
fl secondo nozie il nolalo Maritapo | chej,igià. vedoro, 
araya figlio, e vol doverato sposare) rna* dello suo! 
glie? 

Ace. Sissiguore, 

Pres. Vi luccio osservare chie in udc 
qutocil ‘10m avete mal parlato di talo tmattimonio, e avato 
3ompro dithiarato cho una sol: volta nbdastoin caua delli 
Perrero, Ora coniaciato ad' ammettere ina seconda 
sita. È fotie proveremo ché ld sisto andato ancora più 
vallo. 

Ate. Dio volto soltanto ci, andài. 

Pres. Ta quel'teimpo siéto aridato' In seconda volta ? 

Acc. Nel moto di marzo: 

Presi Li 10/npnile, cioè alla vigilia della: ginasazione, 
non avele fatto una lunga visita alla signora Perrero? 

Ao, Nossignore, 

Pres. La signora. Porgoro ci narra! che- la avete fatto 
tia visita di oltre duo are, che' l'avete Intastidita. Se 
tion forse stato della ma educazione non visavrebbe tot: 
Iarato tanto lempo in casa sua, Vantaste ricchezze: lo 
avato parlato. del vostro. giornalo ‘soggiuogendo cho vi |. 
producova molti guadagni. È tutto ciò allo scopo del ma- 
ono, 

Ae. Non è varo. 

Presi Li coniugi Perrero, nel mesi di marzo 0 di aprilè 
ebbero duo sorve; l'una chiamata Ostorerò che'sentirmò 
come testo, e l'altra, la Portigliatti,: che fu batbaranionte 
‘iteita. Conoscavato questo serve 2 

Acc: Conosceva la primi perciò venne (ualche volta 
n casa mia colli sua padrona. 

Pres. Non è maî andata da soll? 

Ac. No, 

Pros, Non!l'arete mai incontrata. sola por'istrada? 

de. No. 

Pres, Vuolsi chè vi informasto da essa circa, lo; coro 
prezioso che si trovavano; in cas Perrero, 

‘Ace: Non è vero. 

Pres: Non conoscevate noanelie Tu Portigliatti? 


[robi 

Pres E tali denari li avete pagati dopo li Il aprile, 
cio dogio l'avvenuta grassdaione? 

Ade, Mi pare, 

Pres. Nel giorno 11 aprilo 1866, dallo oro una alle 
quattro pomeridiane doyevoi trovavate? 

Ace. Dallo oro due alle' sei fuf‘dempre. nell mio uificio: 
Pres. Credo di dover avvertire vol 8 I giurati cho la 

Ja orrolibe provare, che vol.a} tali ara! vi trovavate 
nella tipografia di Biagio-Moretti. 

Acc. Ci sono anchs andato dal Moretti, 

‘Pros. Cool non'siete sempro atato nell'ufficio come as- 



























































































|.uira, una. maggioranza. vani al Governo. Ca- 
gionò qualche maraviglia l'assenza. degli arcidlchi, 
‘mas non, vuolsi attribuîr ‘essa ad Uno studio di) vp- 
posizione al' sistema del dualismo testè iniugurato, 
benchò si assicuri che non sia approvato dell’arci- 
duca Alberto © dall'arciduca, Ranieri, già presidente 
del ministero centralista del signor Schmerlin 
attribuisce l'assenza degli arcidachi alla loro dop- 
pia qualità di principi d'Austrià e di Ungheria, che 
impone loro ‘una speciale. neatralità. | discorsi dei 
presidenti furono favorevoli sd un'assestemento col- 
l'Ungheria, ma cib nonostante il Reichsrath non rà- 
tificherà probabilmente senza notabili modificazioni 
il progetto proposto dalla Dieta ungherese. Siusi 
sterà anzitutto sul riconoscimento della solidarietà 
degl'interessi commerciali e finanziari di tutta la 
‘monarchi: 

Il Bill d'indermità accordato al' Governo di Spa- 
ima quasi ad unanimità dalla Camera dei. deputati 
occupò parecchie tornate del Senato, che finì tul- 
tavia per. approvarlo a grande ‘maggioranza. Non 
solo vengono. per esso approvati tutti gli alti del 
Governo, ma sì convertono in legge tutti i decreti 
promulgati senza l'asseuso delle Camere durante la 
Vacorizà del Parlamento. Nella discussione sul: con- 
tingento dell'eservito fi rigettato una propésta di 
scemare di 40,000 vomini la forza eflettiva. Il pre- 
‘sidente disse in quella congiuntura essore l'esercito 
iltsolo sostegno dell’ordinee del trono. Queste pa- 
role produssero un triste effetto , ‘onde il ministro 
l'eredetto di dover nellà susseguente tornata dar loro 
toa significazione meno assoluta e'prometter anzi 
‘che, como sord' possibile, si rinvieranto in congedo 
lemporaneo molti soldati. Le giunte del bilancio 
dsnnò opera a proporre molte economie per mi 
gliorera ‘alquanto: Jo. stato delle finanze che tiene. 
in ansietà tutta Ja nazione. 


1l ministro dei Javori pubblici ripeta dì non cre- 
der conveniente dichiarare imminente la decadenza. 

Assicura 6h@ i) lavori continueranno. 

Dopo ritirate le varie proposte, approvasi quella 
di Laporta, accoltata: dal: Ministro, ib cui preudesi 
l'atto delle suo dichiarazioni per-lay prosecuzione dei 
Javori, e per la presentazione dì-ut. progetto pella 
spesa dei 18 milionì assegnati. 

Il presidente annunzia che probabilmente martedi; 
mercoledì è giovedì rion vi sarà: seduta. dovendolla 
presidenza intervenite alle funzioni di Torino"! 

Senato — Sì approvano le modificazioni alla 
legge d'imposta sulla, ricchezza mobile. 

‘Approvasi pure il; decreto dichiarante che le: pro= 
vincie. venato: e quella di Mantova fanno parte inta- 
grante del réguo | 





















L'acetisato tace. 
Pres, Sapete dove ui trovasse in tali ora l'Amelotti? 
Acc. Lo incontrai allo oro una 6 mezza nella via del- 

l'Accademia. Albortin 

Pres. Dave l'Amelotti sia statò non lo sapete? 

Acc. No. 

Pres. Vi ricordate d'aver offerto-in vendita alkuni og- 
getti d'oro 6 d'argento. all'ocolica. Demo, dopo l'undici 
aprile? 

Acc. Sissignoro: una cateni 
Peso pina si ni vil creoli 
l'icnova. 
|| Pres. Vuolsi che tali oggetti siano 
| coniugi Porrero. 

Acc. È impossibile. 

res, Il Detno si ricorda che gli offriste in vendita un 
nello, raffigurante. un serpente con una pietra inca: 

‘trata: nel capo. Voi gli offriste l'anello intatto e dappoi- 

shè in quel riomento il Demo non lo cbfnprò; vol in sè- 
iGhito glioto vendesto tutto! sefiacciatbio pestb. da toni 
potersi più riconoscere. Perehò l'avato;toai ridotto? 

‘Aedi Perchè me lo voleva pagare pdto, e taito valeva 
| vesidlerglielo nolla sua forma pri chè schiacciato 
rod Voléva che facosse un grosso luoro; 

Pres, Conoscete! un corto Alfiori? 

“Ace. Siesignore. 

Press Gli avetà venduto delle poliz%o' di: pagno? 
|| Acc. Uti'corto Fraugois che affittara una camera ds 
'rhia madre mi chièso lire 40 a mutuo offrendomi in pe- 
gno polizze. del'onte di Pietà. To gli risnosi’che bon 
avetà denari, che però avrei: nrocurat tal somma-da sì- 
| tri modisnte il poguo di tale polizze. Siamo andati. dal. 
Alfieri Îl quale scquistò lo polizze 

Pres. LrAlfori chè per quel maluugurato acquisto do- 
vatfe essor carcorato, depiono che vol ‘olo siota andato 
a vendergli le poli?zo, 

Acc. Non è vero... L'interessato era; solo.Frangois. 

Pres. Sbititetho| l'Alfori è così sapremo che voi impt- 
guiste le polizze. pèr Lu 20,;e-poi-glilo  vendeste mes |: 
diante l'aggiunta di L. 30. E sapremo inoltro che quello 
polizze concernevano ti pegiio. fatto'lî TI aprilo 166%, 
dall'Ameldtti; dI okgetà depreduti ‘alli conugi' Perrero. 

Dojo alito rispoîta meno impofisiti date dal Barone 
si fanno poche domande! all'Auietottîe quindi l'udienza 
vion levata © rimaridata a martedi: 

















Parigi, 25 maggio (cotte). 

Il-principe e ‘la; ‘principessa di Prussia! vennero. 
ricevuti-oggi alle. Tuileries: indi visitareno l'Espo- 
sizione, 

ll Re, del. Belgio reotierassi. al: campo. di 'Chalons. 

Conf, 24 maggi 

| giorni 45 e 46, sbbaro luogo due nuovi com- 
battimenti a. Malevisi e Milopotames ‘con’ risultato. 
favorevole:ai. Gretesî; 

Omer pasciti trarcia sopra kraclion devastando. îl 
paese. 

Le providcie' orientali: dell'isola. sodozin! piena o- 
‘surrezione 

Gl'insorti d'Apocorona' ‘attaccarono il: promontorio 
orientale dî Suda.: 0° 





clic o aveva comprato 
Sr ‘i da ti pezzo 









derubati alli 














Bruzelles, 26 maggio. 
Il Senato: approvò. il credito, di atta milioni per 
l'acquisto di fucili. perfezionati; approvò pure-il-pre- 
stito' di 60 milioni. 
Le Camere vennero aggiorite. 
Vienna, 26 maygio: 
La Gazo. di Vienna chatuna. corrispondenza) da 
Wasliington la quale: atmurizià che Sant!’ Anna in- 
tende di recarki' nel!'Messico: ovè-i libarali sono di 
accordo. per facilitare: la! partenza di Massimiliano 
per l'Europa. i 
Sant'Anna comperò tre” vapori. Egli vorrelibe ce- 
dere eventualmente la: Bassa' California e' la Sonora 
agli Stati Uniti, 














NOTIZIE SANITARIE, 
Recentissimi rapporti venuti di Busto. Arsitto, ci an- 
‘nuliciàno, chel tifo potecchioso vi è in decrescenza. 


Cusî di cholera denunciati alla prefettura di Brescia 
|jtal'Mezzogiorno dol 22 al mezzogiorno del 24 corr. 


Qircondario, di; Brescia: — Casi V, — Lograto, gua- 





res. Vuolsi tho Ja, medesima como vostra compatriota; 
incontratovi un giorno vi abbia invitato a fare ina vi- 
gita alla sila padrona. 

Are; Ù impossibile pereliè non la conosceva. 

Dopo un'ora. di riposo il presidanto continua lintor- 
rogatorio del Barone. 

Pres. Voi dunque sontonoto di essore stato soltaito 
io volto in' casa Perrero? 

‘Ace. Sissignoro, 

Pres. Dopo la grassazione di bioto ancora. ‘tato? 

Ace. No. 

Pres. Raccontateci qual contratto aveto fatto, coll'are- 
fice Demo: 

Lraccusato dice d'aver comprato varii. oggetti d'oro e 
d'argento, d'averli pagati parte in donîvi 6 parto bn 
‘ana ‘cambialo; cd Îafihe' di ver restituito. alcu di ossi 
oggettà. 

Pres. Dovo aveto proso i denari ‘da pagare parte: di 
i oggenti? 3 Den 

Arc. ‘Dal pegno! che feci della carta compratà dì 
Frauéo, el anche dal pegno fuito di alciipi dogli oggstti 
riodo. 

Îl presidonio rimonta all'accisatò ed aî giurati la 
risultanze del processo scritto, como vennéto. eipiite 
nell'asto. d'accdsà dano’ riferito: nel iniaicri Breshlehti [' 

Pron. Quanto avete akato al Dio? 

Acc. Li 8 

Pres. In che moneta... in tanti imaronghi? 














Circondario, di Chiari, — Palazzolo, casi 1, morti 1. 
— Rovato; dol precedenti guariti 8. (ZemVardig). 





Bértìno, 26 maggio. 
La Gazzetta del Nord: dice, che un' atlsanza. del. 
l'Austria’ colla Prussia e la Germania non è po 
bile che sultà base’ del. trattato di Praga. Questa 
alleanza: darebbi una solida giranzin per ia pace 
dEoropa, e allontanerebbe' pure i pericoli di com- 
plicazioni minacciate dalla. questione! d'Oriente. 
Madrid, 26 maggio. 
La Correspondencia dice che le LL. MM. non 
andranno a visitare, l'Esposizione, di Parigi. 
Non vi andrà neppure l'Imperatofe dell Marocco. 
‘Londra, 26° maggio. 
Derky rispondendo ad una deputazione. dichiarò 
che la. pena di morte provunziata contro: il /eniano 
Burke deve; essere eseguita; 








DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agonzia Stofanî).. 
Pivenzi, 25 maggio. 

Comera dei Deputati — Sbno cunvalidato 7 el 
zioni. 

Viene! ordibata l'inchiesta per quella di Pietra- 
santa; ed è convalidata ad istonza di @hiaves quella 
di Capriata d'Orba, respingendo l'annullamento pro- 
posto; dall'ufficio, 

“Rispondendo a Finzi, Rittazzi dice, che essendo 
issente per due o tre giorni il ministro delle fi- 
fanzo darà spiegazioni appena giuogerà circa le 
tratlative sopra lo convenzione dell'asse ecclesiastico. 

Vieue ripresa la. discussione sulla Società Vittorio 
Emanuele, 














STERO — 
Rivista. 


L'apertura. dol Reichsrath de'l'impero d'Avanfrta 
‘ébbe Itogò aî' 20 di maggio. La Chmere dei 
gribrî brilfava per decorazioni ed abbigiiamenti sfar- 

iù parte nazionali, V'è motivo di credere che 


























VITTORIO. BERSEZIO, Direttore, 











Acc; Nossignote: purte: in denari lira 50, ‘o parto in 





recentemente nominati 





basteranno al costi. 





‘Svolgonsi altre proposte. 





Rizzowi Manco gerente, 









































































































Votizi srciali did) TS diéota. circostanza, | N. 1900 Cuoi Gilentta (racc) chit. 112 L: 9N Riso n Lidi 25 l'ettolitro | Lo azioni della Banca Nazionale contr 
Notizie Commerciali |î%s ‘tiliggior Auilità nella domanda, por |, 30.10. B. Ayros scarti di child, St agluoli —ny19,70 il |tato fire 1522 por contanti, rimasero chieste 
consumazione | essendosi venduti ju totale || —° SUO tr * ia. iù Fave @ 71510 id. |a questo prezzo, cd olforte a fire 1592. 
Gunova, 25 maggio; — Cafè. — Nou al [ati 100, TOO TL DAL ioati o stretti chi. Avenk an 7 id Francia brova ‘offerto’ a ‘10, "chiesto a 
biamo a segnare affiri. mella passata setti» | &rzari, La posizione ds'Grani' contirun a È» Ù di ci.2 Vino Inquall - ,52— i 105/718; Londra a vista (90 Bi, n tre 
nana! ad eccozione. di sacchî DIU Laguiyra | raggiviaro, detto. artica di qualche civico |» 2U0 10 il BA: di chihi o» ftem 8* qual > ii— id |mosi 36 68. 
naturale, clio furolio comperati a lire 86. © l'al Levante; in caottimana sì verificò un Da Ta qualit n hd. La DE AA, 
La domanda si i0autieno sempre molto li- | nuovo declino di 54 co: i 'ottolitro nella MERCATO DI CASALE. qualità inferi Di id x ug 
iuitata, ‘ed în generale osservasi maggiore di- | Gitità del Dacubio; fo qualità cho finora più | Prezzi medisilei cereati ceduti ii questa città Castagno secchio L. 2 32 ilmiciage | BOrWA di Mimmo — 25 maggio 1547. 
spos'tione a realizzare. i idoli joe ) Her liasaka sof Yoho dut 2! al 2i maggio. Pomi di terra, i pesi contesti di desde] icae] 
TI riostro deposito si aumentò in settimina [16 È, Sì 50, ma crediamo che risi sì pottinvo || FFarerto * for ogni ottolitro 1.25 30 Olio d'oliva 1* q fili | matti ar sggtrarono da'85 4078.5545 1a 
cell'arrivo di botti G4 o ancchi Yi) P. Ricco, | mabtenere per molto tempo a° prezzi nituati » + 17.50 — Stqualità il PHotia ni migliotò 5 cent- pagandosi 35 30. 
GO E |csà îl forte calato 6d il ribasso de'Grani | Avena > + 135 — di noce n FE i SOR 
P.S. Sal chiudersi del mibrento si nota là | Iojnbardi, che da lire 92 a 3 che ni praticava | Avezzoni è + 1075 Legna fort n id | cotata'apertira di Parigi, sî chiuse la/Borsa 
veiidita di gacchî. $U0 di È, Ricco "a prexsò | ia scorsa settimana, in oggi si ottengono da f' Rò . DET — dale a idi — | conioltarta.a 86-50, 
ignoto a di 400 di Rio da liro 68 2170, dirò 29 a 3211 quintale, Fagitoli dell'occhio. + n 24 50 Carbone n ii di RA ci riferiamo ni corsì dol 
i (a ee ti ne Fagiuoli comuni . » 22 50] 78, Fieno n 0 " 5 
CRC ana] ae sHIAGO| (0005 Paglia (© 3 BA rac eingarcoo ai A ILSE 
ingelita con fecci 1261; tipo 16,; che tro- | Î inenò della pedi atta RA i il Francia; da 105 a 106 718, il Londra dn 96 
vansi ancora invenduti. Il mercato presenta | cid ai dere soprattutto a che i nostri consuma» | Vino, per ettolitro aL. 97 50 52 102 a 26 57/18 09 mesi. 
attualmente: minor fermezza nei prezzi, è 1a | torisi rivoltero: alle qualità dell'interno; ‘ed mene quat ee epatica, di dr CID 
anche perchè colla viath del Fibasao moi fanno | Hteta. 2% qual. AIR 7 a aera Da Ra cosa 
Vonaza è Gala. SE n Siae Do ADnO | Paglia tì +85 RACCOLTO DEI BOZZOLI. fai. 











altri acquisti che per i hisogni giornalieri. 
‘Abbiamo a registrare la vendita d'un ca; 
rico di Berdianska tenero viaggiante d'et- 
tolitri 4000, al prezzo di L. 26 75 l'ettolitro; 
lo vendito di dettaglio della settimana aséea- 


Zuccheri raffinati. — Siamo sempre con un 
mercato affitto inattivo, nda essendovi com- 
pratori: I prezzi possono dirsi nominali. 
Cacao. — Non vi sorio domando: percià 
uossuna vendita elbe luogo in settimana. — 








MERCATO DI CUNEO. 
(Nostra corrispondenza ). 
SÌ niùggio. — Da due settimane lo. gra- 


venoxa; 2 maggio: — Le notizio sull'al- 
levamento dell Hachi che oggi ci giunsero non 
solo dalla nostra provincia, ma anche dalle 
alteò di Lombardia sono piuttosto inquistanti 





1 da 20 frimchi si trovatano a 21 22. 
‘Parigi è 25 maggio. 
Chiusura della ‘Borst. 


‘dono fa ‘tutti i grani a 1,200 ettalitri. — Lo | maglie: hanno presa. una decisa tendenza a | ©ss@uioci segnalate molte perdite nel bachi | pungs Francosi 8 0/0 _ 00) 
Giunsero sicchî 247 Fabia @ Laguayra. | notizie che si hanno dei raccolti del coni- | dimiauzione. È d'uopo però ‘eecettuare il | ePPet cUleto superata la quaria mula (“n ad ‘619 010 = 9520 
Olio, d'Oliva. — Il mercato presentò mag- | nente continuano ed &sser0 buone. forieatoio cho craibe di cent. HI per etto | Getst0 devio è forse da attelbulisi fa Dario | Pino mene 
giore calma d'affari cho nlla precedesito set- {| Risî. — Per essi regna uguale calma, con | litro, X prezzi attuali sono. soggetti ancora a | "1 isintrato dello pigro O Misia ilo || Consolidnti-Toglen 







tima, a prezsì pure mono sostenuti, ape- 
cinlmonto gli esteri, che Albondario e ‘s0n0 
olfert I sopraffiui si mantengono pienamente 
perchè mancanti. lì totalo dello. vendite fu 
dî soli quintali 360. Il deposito ascende ora 
d quint. 15,000, contro quint. 8810 nel 1860. 

Olio Lino, -- La qualità di Livetpgol ab 
bonda © si otterine co qualché risparmio dal 
‘orso precedente, mititre quello di Londra è 


‘un nuovo ribasso d'altri cent. 50 al quintale 
dai prezzi netati nell'ultima rivista. 
Nota legale delle vendite in Portofranco 
dat 18 al 25 mdggio, 
4 50 chil 
L. 68 a 7 
n 86 
a prezzo ignoto, 





Succ. 400 Caffè Rio naturalo 
»i 0 300 dom Laguayra 
n 800/18. P. Rigeo 




















continuare la diminuzione, ma dessa non po- 
tri assero cliò lieve. Si potrebbero ansi quali 





sodo! 


tenere: pr tazioni. 
divario. però se si confroutano i valo: 


Passa ua bel 
del 





gionio d'oggi ‘a pari epoca con quelli degli 
AMET [ANGRI + sirincipalinonto del (1965; fl 
forineiltoné, 1h sognla, il barhoriato © princi- 
palnicato la meliga ed il frumento banno su- 
bito un notevolissimo rialzo. E questo trova 














quali crasi già omusso parere noti troppo fi- 
vorevoié rigunido alla loro rolustezz 

A noi però giunsero ieri sera. dispincerti 
dispacci, Qua 0 li il freddo arrestò il lavoro 
dei bachi, v qualche partita non salì al bosco. 











atttano, î5 maggio. — Nei bozzoli pro- 
seguirono attive le contrattazioni nulla: base 























Consolidato Italiano (fs 
Fine mese 

(Valori diverai). 
Azioni del Credito mob. Francese 


— 195 
Azioni del Credito mob. Italiano — 

“Aston del Oredito mob. Spagnolo — 918 
‘Az. rtrido ferr, Vittorio Emanuele — 71 
‘As. atrado ferr. Lombardo-Veneto — 386 














S degli seorsi giorni a prezzi finiti da lire7 20 | Ax. ntrado ferr. Austriacho — il 
più scarse, (ed in confronto ;citisno | prozzi |! Da Sn La 19% TO [1a ita rica vagionò eh iù allora 6 pagarà 7 Ge 7 80 qualità depurate © di| Ax; strade ferr, Romane sa 
più soteniti. Le vendto dll ettimana fe || * 6000 ti Mania nale liuoni denari , ed ora con carta più 0 |\byona ivenlità come. anche pel tutto com-| Olbligazioni idem — 118 
ono alquanto più euiva pel dettagli; 6 | tua lac Calab a cons AIR cn sign fio del rmafle ATTRA OTO da ire RINO libia) Abi 1365: ad9 
quit, 10 ‘qualità. diverto. da (L: 108 |) ‘50% dom Paglia Thogasrl. eo ftp 8 6 50 per daitito di uu certe, merito. | Ta contanti —w 
Ut: 719000 Idem RAS (n a L:35 TI l'ettolitro 
È en tino: oe [es RAI nol indigesto) dara, Horna di Genova — Si maggio 1867.| n prezzo; delle varki di vitello da, ven: 
par È pi compra | n SIA Lie Trebitonia lid a De MPELELI Alla:nostra: Borea:d'oggi la. Rendita. ita- | dersi nelle. botteghe dente dal Municipio 
tori. I prezei erelì and ig 7 1$200 Adam Beogala, Mt a 120fe a‘, 1680. Litana ‘af ‘aegofio da principio a dir di iero dal giorno. 25, maggio 
Spifito ci Mino, Dietrosgli ori suc | >" SU Ilem Naplia || 3°128/6 Po a, ril'Aviniontò a 53 25, e restò domandatà a | stabilità-"por zo! chilogramma n liro 1 0 
cessi o lo. aspettative, î prezsi/‘deslinarono | ,°,/4U0p. [dCipro a cons. a presudignoto: agli fd 10 od viforta n 64/20, 
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Vittorio Emanuele, (ire $)— 
Gowpagnia equestre. CINISELLI. 
Balbo (oro $) — Opera Il Trova- 

tore — Ballo Amore e magia. 
Ronsini (ore $) La Compagnia 

Capella, esporrà = Luigi Gambara 
Circo Milano (vie 4 1/;) — Ta 





drammatica compagnia Rosi-Mario 
tappresenta: Una_ spedizione nel 
Messico, 








“e 
Da affittare pel 1° luglio 
‘în via Pio Quinto, N. 20 

Un Alloggio signorile di 15 ca- 
ic 
© REGROLLiO, con eleva, Voetta 
giardino , acqua potabile ed entrata 

fiato 

Recnpito al portinaio di detta cnsa. 
1970 











omne È rininioa 


‘a'Armonium, Organi, Piani a ci- 
lindro, e doposito di Pianoforti 
esteri 0 nazionali, di CHIAPPO 
FELICE, il qualo s'incarica, puro 
Sogni ripafazione dei modesimi, via 
della R fa 


octa, N. 25, Tori 1308 








LEZIONI 
LINGUA FRANCESE 


Lasig* DE FOXX di Parigi 
testà arrivata a Torino, da lezioni 
di Lingua Franceso per mezzo delle 
linzue italinta (ed inglese 0 si serre 
ia metodo facilissimo per far im 
Phrare în poco tempola lingua: 


Lezioni di letteratura © 
conversazione per lo. persone 
che, conoscendo. già ‘questa lingua, 
Ramo il desiderio di'/parlarla facile 
mento. 

Indirizzarei Portici della Fiera 
Piuzra Castollo, N. 18, 189% 


DA VENDERE 
Un Clarence pd una Polacca, 
via dell'Ospedale, N. 5, dal porti: 
paio, "Torino. 2056 


SI REGALANO Gisao ior 
3 mobili tera 

do la capitolazione di anni 6 di un 

negozio nl centro di Torio. 

Fitto in corso franchi 1500 annui, 
compresi gli mozzi soprastanti 
che servono di alloggio. 

Dirigri al nego Gallardo sotto 
da leria Natta, Torino. 2237 























MENDITA 


|DI SEME BACHI 


D BIGATTINI 
@ prezzi ridotti; 


Torino, vin: Provvidenza N. 18 
nella; porta detta del Diicolo. 2169 


DAVID LAUDI 


Giù. capo-surto. del negozio DI 
Debenedetti sotto. i portici di San 
Lorelizo ; ha aperto ‘tina sartoria; 
accetta dè confezionare qualunque 
ero di Tavoro , 0 si incarica pure 
i provvedere a qualanque richiesta, 
tanto per borghesi che pier militari. 
Promotto. puntualità, esnttezza o 
modicità dei preszi, Via Nuova, N. 3. 
piano 1°, Torino 2 




















Incanto volontario 
di tuttò gli feti © fondi del ‘già 
caffè di Roma in Torino, igolo 
esa Carlo Fe- 








‘corrente , ore solite e 
i, li quali saranno deliberati 
‘all'ultimo offerente per contanti. 
Giovanni Mocsdho | 
cometra porto giurato 


Incanto volontario 


per csssaziono di commersio 
oggetti d'oreficeria, argenteria, pen- 
doli in Uronzo dorato c di metallo 
tario, ciuidelatri e simili. 


Pex 1l giorno di lunedì 27 corrente 
maggio, in Torino via Palazzo di 
Gittà, casa della Confraternita della 
Trinità: 

29na 





205) 














P. Pollengo R. ei 


Da affittare pel 1° luglio 
Alloggio al piano nobile composto 

I 

Via Alferi, N. 22, dirigersi dal 


porti 2771 

Une ‘camern mobigliata ‘faciento 
parte di un piccolo alloggio con an- 
nesso giardino, tenuto fn. affitto da 
due coniugi di' civil. condizione, sito 
itbgo il vialo della Villa della Regina 
‘a. dieci. minuti. di distanza dal ponte 
Po, i coniugi suddetti desidorerebbero 
‘anche disporre a vantaggio del subaî- 
fittavolo una conventente pensione. 

Per le indicazioni dirigersi al b 
raccone di profumerie di Maria Cot- 
tino sotto-i Portici. della Fiera, di 
rimpetto alla portina della Birriria 
giù Calosso, N. 23. 


BARAGCONE DI PROFUMERIE 
Di 
MARIA COTTINO 
Sotto i Portici della Fiera , dirlm- 


puita alla portino della Biriria già 
alonso, N: 22. w 





























IN CARTA da cont 25 a L. 10 il roulen, 
TARPEZZERIE sero Serene Gifechni, ici 


COLLOCAMENTO CAPITALI E PERSONALE 


Ju società ad interessato, in.una/casa di commercio (Proprietario). con 





luorosi benelizil, opsrazioui sicure, e per. contai 
la fanchi contro canziono di prono posideati, ell anche com ipoteca 





5nl valore di più centinaia di mile 











capitale richiesto 25 a 


Informazione, da prime case di Torino, 


Julirizzo Vinarolomeo G. di P. Torino. 


2269) 





PRESTITO del GOVERNO di TUNISI 1867 


Emissione di 200,000 Obbligazioni di L. 500 








in oro, p 
1° novembre dog 
Esso sono rimborsabil 


i sono emesse al prezzo di L. 815 in oro con godi: 
gio 1867, Este producono un interessa annuo di I. 35 
bill in ragione. di. 17.50; per semestre, {l 1° maggio od il 
i nno, alla Zanca Franco-Italiana 

a L. 500 per ostrazi 


Torino © Nilano, 
i in 30 anni a 


cominciare dal 1° novembre 1887, © così. di soguito di sei In sei mesi 
1 ioro interesse ed ammortamento è mesteurato sull'entrata del de- 


cimo sui cereali © sui daxii' detti Mfahsowlat, e sui 
titti d'uscita, il che dà un reddito petto unnuo di L. 10,000,00#, 
o dalla sottoscrizione L. 75. Dal 10.al 15 giugno L. 80, 





‘orserà all 





rodotti delle: imposte 


Dal 1° al 10 agosto L. 80. Dal 1° al 10 ottobro L. 80. Totale L, 215 


in oro. 


La sottoscrizione è aperta sino al 30 corrente maggio. 
In Torino presso la Banca Franco-ltalians, via: Carlo Alberto, 18. 


Ia Milano n 


Si invia ai sottoscrittori il listino dei numori estral 





si 





ro all'Osto, 








2121 


___ dd \-1_--: 


Cassa Mobiliare di Credito Provinciale e Comunale 
Iorio, Via S. Filippo, N. 2 


Anticipa: 


dita e 9 p. 

l'interesse annuo, scia, commigsion 
Anticipazioni 

‘annuo e 4/s p. "ls di' ommistione. 














Valori Industriali 6 p. 





ioni su titoli. 
Ol del debit 
Qubligazioni dello, Stato, OLUligazioni demaniali 6 p. */s 


pubblico. — Ren 





le d'interesse 


Lo Anticipazioni suno fatte) per tre mesi, le rinnovazioni si fanno senza 


spese. 


1400 1 


OLIO di FEGATE 





2 Aniaitratore Diretiore generale 


G. RICARDI DI N 


Pdi MERLUZZO 





ETRI 





v E MEDICAMENTI SPECIALI 


1981 


Deposito nella farmacia Manfredi, via Palazzo di 





tà, N. 8, Torino: 



























REMIO PRINCIPALE L 100,000: 


Torino — Presso G. FAVALE 


VITTORIO 


Un vol. in 4° grande 


Ta seconda 
ZETTA PIEMONTESI 
simile a quello ora pubblicato. 


| 
Parte 
o Si spedisce franco di porto con 


del Regno d'Italia. — 


La vondita si fa in FIRENZI 
2 | in TORINO presso i signori fratelli Cerlana e U. Gelsuer e ©. 


PLEBE 


ROMANZO SOCIALE 





Nuovo ed ultimo Prestito a Premi 
DELLA CITTÀ DI MILANO 


Le Obbligazioni di questo Prestito, oltre al.rimborso del' capitale, concorrono n 
Estrazioni con Premi 


da L. 100,000-50,000=30,000=10,000-1,000=500-100-50=20 
PREZZO DI CIASCUNA OBBLIGAZIONE LIRE 1© 


Lia 3° Estrazione col Premio principale 








di lire 100,000 


avrà luogo il 16 giugno 1867 














©.0. e presso i priucipali Librai | 


: 
| 


în 


epc 


BERSEZIO | 


prima 





© sarà quindi riunita in uo volome 


ntro vaglia postale 0! francobolli. 


a due colonne L. ® 20 
arie ino ora pubblicata nello Appendici della GAZ= | 


POLVERE MAZADE o DALOZ A LIONE, inhal: 
Yibito per la distrazione dei Blatte, Scatafaggi , Grilli, Poie 
Panatere, bestie da forno ; mom reca 
‘atte persone, Si vondo presso tutti i principali droghieri 


leuwn danno. 


Inviando L. 1 20 in francobolli, se no 


riceve franco una scatola, 6 scatole per L, 6; sei mezze 


%:° | scatole L. 3. Deposito generale in Torino, via Pio Quinto, 





50) N..9, 0 di Sant'Ansel 


imo, N: 8, vicino al Tempio Valdese, 


12 





2981 


BUONA O 


CCASIONE 


pei sigg. BANCHIERI e NEGOZIANTI 





Trovansi 
GASSE FORTI e MOB) 


Dirigersi al Portinaio del pala 








SUBASTA E GRADUAZIONE 
(I* Pubbl.) 

Sull'Instanza del sig. Debenedetti 
Salvador Bonifort, residente in Asti 
ed elettivamente in ‘Torino, presso il 
procuratore sottoscritto, avrà luogo 
all'udienza del tribunale civile di To- 
rino delli 12 prossimo venturo luglio, 
l'incanto © successivo doliberamento 
doll stabili di oui con .sentenza. del 
sullodito  tribunalo 9 bovembre ul- 

0, Venino antorizzata la vendita in 
pregiudicio della Terera Thibaut, io: 
glie di Gioanni attista Pastira, re- 
sidento sullo fini di San Raffaole, o 
dell'erodità.gincento di Giuseppo Gri- 
baldo in persona dol suo curatore 
big. cav. Bartolomeo Gili residonte in 
Torin 

Tali: stabili 














consistenti in ‘casa, 
prati, campi, vigne © bosch siti sulle 
fini di Si Ra@nole, si esporranno in 
vendita în sei distinti Jotti, sul prezzo 
offerto gal sig. Debenedetti pel lotto 
Ta di L.. 9000, pol 2° di L, 1000; 
9° di-L 10, pol 45 di L. 70, pel 
SUL. 16 6 pel 6» di L. 600, e sotto 
l'osservanza inoltre. delle. condizioni 
apparenti dal relativo, bando venals 
1 andante maggio, autentico Perin. 
cioli rice-cancelliere, visibile nell'ut: 

jo del procuratore sottoscritto, ria 
Doragrosta, N. 47. 

Colla succitata sentenza si dichiarò 
inoltre aperto il giudicio di gradan: 
gione sul prezzo per eui saruino li 
atabili stessi venduti, delegando. per 
La relativa Iruzione 1 sip, giudico 
ury. Porattore, 0 Si ordinò ci credi- 
tori inseritti di depositare nella can- 
tin del trilminate lo loro motivate 
domande di ‘collocazione ed i docu» 
eumenti giustificativi nel termine. di 
giorni 0 dalla notificazione del 
dand Ì 
‘Torino. inaggio 1867. 

80 Garassio sost. Dogliotti p. è, 


3378 AUMENTO DI SESTO 
Provio! incanto, sull'offerta dit. 
200, con sentenza di questo tribu: 
fate civile d'éggi, furono venduti a 
Lattes Zaccarja, per il prezzo di Li. 
(0, Quo anpezzamenti di campo, in 
territorio vi Chrdè, di ettari 2, Db, 50, 
ni num. di mappa’ lt e Sth della 
zione C, regione Via Saluzzo. 
Ji termino vitilo per l'aumento del 
sesto scade mercoledi 5 giugno p. Y. 
Saluzzo, 21’ maggio 1657 
Casimiro Galtit cone. 






























































vendibili 
IGLIARE di vario genere. 
uczo De Sonnas, via Bogino, 9. 





20f NOMINA DI PERITO 

11 sig. procuratore capo Paolo Oli- 
veri residente in questa città, innol- 
trò istanza al signo? presidente di 
questo tribunale civilo pella nomina 
di ua perito, ondo procedere all'e- 
timo dei beni dal. Michele Rocenia 
fu Spirito residente sulle fini di De- 
monte posseduti su quelle fini e con- 
sintonti in tredici pozze, tra. campi, 
prati, bosch, gravere, (ella super: 
cie În complesso, di ettare 1, 19, 
Mi, nelle regioni Costa del Pirolor, 
Comba ferra, Antare, Marchel, Gra: 
vero del Bosco e Rivas, del quali 
promuove la subasta; 

Cuneo, 21 niaggio 187; 

Fabro pie. 


9982 CITAZIONE 
Con'atto 29 raggio corrento lu: 
siciero Chiarle Giovanni Maria, nd: 
detto al tribunale. civile. di Torino, 
citò nella forma dell'art. 11. codice 
îv., il sig. Mussatto Antonio, 
giù dimoraate in Torino, ora di do: 
miclio, residenza e dimora ignoti, a 
conipatiro avanti il sig. presidente 
dél tribunale civilo di Torino il giorno 
31 corrente, ‘ore 11 :antimeridiane, 
per essore sentito 36 voglia autoriz* 
zare la instante di Tui moglio Alberio 
Antonia residente in. Torinò, per nd- 
divenire. all'alionazione di un corno 
di casa alto ‘el “Forinto di Cuorgnè, 
ed in difetto; ossore dutbriziata dal 
tribunale, @ ciò in seg locreto 
presidenziale del |B, maggio 1867. — 
Torino; 33 maggio 
Avv.Edoordo Telliagezi sost. aldioli: 




















































ACCETTAZIONE 
o 
RI ae 
et eta ee dn 
Gionnii Scaravaglio: è di lei figlio 
Pietre joella tanto] ‘nol 












dro'e' damigella Margherita Scarava 
(glio, dichiarò di non Yoler altrimenti 
accditare:cho gol bendîcio di ipvep- 
tario l'eredità ‘del fu rispettivo ma 











rito e” padre Scaruvaglio 
doccatio i Torio 1 È meiggio DITE 
ni Demichelis came. 





inli'Uficio di Sindnento , vin Cavotr, N. 9, piano tert., 








PREZZO DELL'OBBLIGAZIONE LIRE 10: 





2100 


2970 CITAZIONE 


(Con atto dell'asciero Quort addetto 
alla pretura di questa città. per la 
‘sezione Dora in data delli 2 corr, 
sall'instanza. del sig. Emantel Segre, 
nibgoziaute quivi pure residente, verno 
di nuovo citata ‘la sig. vedova. Ati- 
riotta Forrazini giù residente in To- 
rino, ed ora di domicilio, residenza e 
diniora ignoti, a comparire avanti il 
pretore. d'Agilà all'udienza. delli 
25 corrento, ore 8 di mattina, per 
vedorsi confermare Îl sequestro otte. 
nuto dal predetto sig. Segre a. mani 
delli sig. iagegnere Fausto c_Ric 
cardo fratelli Gozzani, colà residenti, 
qualo citagione venno osoguita 
condo il disposto dell'art. 181 del 
cod. pr, civ 
Torino, 22 maggio 1867. 
G. Chiora sost. Gnt 


























NOTIFICANZA DI SENTENZA 


Nel gludicio formale. promosso a- 
il'tribunalo (civile: di Saluzzo 
dalli sigg. Elisabetta Imudî moglie 
Anidrgone; Enrico, Sona e Bernardo 
Michelotti rappresentanti la defunta 
loro madre Giulia Inaitdt #n persona 
del loro tutoro_ D, Bernardo Miche- 
Jotti e Genzana Francesco quale sin. 
daco del fallimento di Maria Inaudi 
moglie Morino, resbdenti il D. Miche- 
Jotti in Torino; ili altel. fn Saluzzo, 
contro Innudi Ignazio fu Ignazio già 
domiciliato in Saluzzo, ora di, domi- 
cili, residenza 0 dimora ignoti, e 
contro altri interessati, emanò, s0n- 
tenza in data 19 marzo 1867. colla 
quale reîetta ogni contraria opposi- 
Zione od instanza, si mandò nuzitutto 
‘tre periti d'accordo delle. parti o 
d'ufficio mominandi di procedere allo 
citimo dî quanto; valere. potessero 
nel febbrdo 1851 1 stabili. morendo 
dismessi dall’Ignazfo Inaudi fu Ber- 
niatdo, sl‘ ammisero alla. prova Ì ca- 
pitoli tenorizzati in detto sentenza, 
con delegazione degli esami al sig. 
congiudice Denina, epese difrite. 

Tale sentenza con atto dell'asciere 
commesso, Gioanni Gatti, dell a- 
prilo testà scorso, fu notificata al 
suddetto. contumace Ignazio Inaudl 
fu Ignazio a mente dell'art. 181 del 
cod. di pr. civ. 

2275. Signorile sost. Rucca Di 
INCANTO E GRADUAZIONE 
(1° Pabbl) 

Ad instavza. di Benso Francesco 
fu altro, di Ormea, il tribunale civile 
di Mondovì con sentenza 31 dicem- 
bite ultimo autorizzò la vendita, per 
vin di subastazione. degli stabili in- 
fradeseritti, in _pregiudicio di Bor- 
ghiese Piotro Antonio fu Pietro, della 
Prà di Roburent; dichiarò aperto il 
giudicio di graduazione vezzo 
ricavando; nominò per liatruzione il 
sig. giudico Forreri; ordinò. ai credi- 
tori inscritti. di depositare nella can- 





























gi 
riel termine di giorni 40 dalla ‘noti 

cagione del baudo, e con decreto del 
presidio 7 andate maggio, vemno' 
scata l'udienza del prossimo luglio, 
allo oro 10 antimeridiane, nanti lo 
stosso tribunale, ‘in ci avrà. iuogo 


l'incauito degli stessi stalli, iu cinque 
Jotti, cio 

Îl lotto primo, composto di campo, 
prati ‘© Doschi, ‘con casoito ‘entro: 
Stante, siti il torcitorio di Montaldo, 
regiona del Pilone, o Ceresa; al prezzo 
di stima, fn L. 400, 

11 secondo, di lasco) castagieto ivi, 
ragione Searone, al prezzo di L. 30 

TI terzo, di castagnato con socea- 
iaia, ivi, tegione. Vernaglia, o! Prali, 
irezzo di L. 150. 
quarto, di campo donominbto dell 
‘Tetto, tito sul. territorio di Roburent, 
regione Fogli, 0). altro. eps 
© prato (i, Cd alteg Gammpo, pro ivi, 
Antominai. 1), Campo, al resto dl 


























Il quinto, di ‘enmpo, ini, feaione! 
Rertono, e prato, regione ’Laxo, al 
prezzo di Li. 370 


Mondovi; 20 maggio 1867. Ì 
gni Castellini p 








2288. NEL FALLIMENTO 


di Godano Auitbio, già arnjaiuolo 
in Torino, via: Madonna del’ Pi- 
tone, num 5. | 
Ti tribunale di commercio di ‘Porino 

con sontonza dotli Li correntd mese, 


ha determinato dellai cessi 
Li, le 








Torio; 22 intpgiò 1867, 
Avv. Massarola v 














NOTIFICANZA DI SENTENZA 

Con atto 18 corrente. doll'usciore 
Marchetti Addetto nl tribunali civife 
ol correzibnale di Pallazi | vente, 
alli Barbara Cacciatori e Cosare con: 
figli Saisili, notificata la sentonza 
del prefato tribunale proferta i 9 
‘ara corrente nella causi di subastin 
Îri vertente mul'instanza; del signoe 
farmacista Gio; Battinta Pagani di 
‘Boigomanero, in odio, di quali sovra 
clie ono, di domichio, residenza o 
dimora ignoti delli Pietro Antonio, 
Torvalto, Benedetto; Felicita, Emilia 
è Massiniiin ed Antonio Cacciatori 
padro e figli, di Omegne. 

Pallanza, 22 maggio 1867. 
2277 Groppi sost, Bextarel 


AUMENTO DI SESTO 

Gu stati stati ‘vabustati. a fa- 
stapza dî Vineio Franeesco ed a pre: 
dico di Gunlelo Pista, ameno 
fi Mosgrano, previo. loto incani 
il progio da’ quello. offto di 
7 ni primb lotto, o'di ‘L 280 /aî 
ticondo fotto, ventero on sentenza 
Sfoggi di questo tribunale, deliberati 
Mile osso Instante Vinci Francesco 
fimo oto or Lo 100, ed i 
onto per Le 400: 

TI termino utile per l'auto del 
sito send con Gitto il giorno 5 dol 
pe. giugno Sa 

Gli atabii sono aitunti in territorio 
di Mongrando. È 

Tp 1. Nol cantano Cascina di 
sal regiono Borzola, corpo di casa, 
Prali ito. TÎ 456 0 10,258; 
i iniata al piano terreno di de ca- 
Std ion picola cantina dietro, al 
Timo piano di gunttto camere, con 
Morte avanti (od sitio. tre stalle, 
Son Rete sapere, eperenti Mina 
io Giacomo, inzio Vini o 
fimto regione (Bozzala, ossia Vineis 
Fiori e fa strada” comunale, dî 
are È, î 

Nola siossa. regione, ed attigua 

al ca salti) rato 058 

po, di are 10, ‘7, it mappa ai 
fiume 01,250 © 11,301, coerenti Vineis 
Vittoria cd altr. 

Tatto È. Regione Noverto 0 Cas: 
vira, campo, nperto e, prato; 
fasona ai ue 10,601,11,620,11,620; 
AI}bRA, di are $8_ 3 

Stessa regiono, in. mappa al N- 
11,105, campo aperto, di are 5,67 

‘ioll, DI maggio 1907. 

SH 


























































20 3 
dî Biaglelti. Giocanni Pattista fu 
Pietro lattaio e etraio in Toros. 
1 creditori del nominato fallito 
sono avvisati che il sig. giudice com- 
missario avv. Crayosio cav. Eug 
con suo provvedimento del. giorno 
d'oggi mantlò ai modosimi di rimettersa 
{toro titoli di credito con na 'nott 
in carta bollata. indicante ‘l'ammon- 
tare dei loro avori ai sindaci  defini- 
tivi di detto fallimento, cioè : signori 
Carlino Matteo di questa città e De- 
magistri Giovanni di Settimo. Vittone, 
seppure non amino. meglio di. ope 
rarne il deposito nella cancelleria dî 
questo tribunalo. fra il termino di 
giorni 20 per coloro che dimorano in 
fvrea, coll'accrescimento di un giorno 
per ‘ogoi ‘cinque. miriametri. di: die 
tanza per quelli che bono. residen 
Altrove, o di coniparire quindi nella 
sala del congressi del prefato tribu» 
nalo © nanti il prelodato sig. giudice 
per 1o ore 10 antimeridiaie del 17 
fiugno prossimo venturo, ondo pro- 
Cedorvi ‘alla verificazione’ dei croditi. 
Ivrea, 22 maggio 186 
G. Forlosio vicescane. 


AUMENTO DI SESTO 

Con sentenza di questo tributo 
civile in data del giorno d'oggi; venne 
deliberato a) sig. Bartolomeo Costanzi 
domiciliato a Fossano, pel prezzo: di 
Lc 5600, il corpo di casa intraindieato 
che si esposo in veldita sul prezzo 
di L. 8000. nel. giudicio di sibasta 
promosso dal sig. Segre Emanuele 
residente a Torino, contro Bollini Si- 
mone, Salvadore e' Carlo Francesco 
‘padre © figli, residenti li due primi 
a Fossano ol il terzo a Cspriata di 

II termine utile per l'aumento del 
sesto acado nel giorno © gilgno pros: 
simo ventiro. 
Desigmasione dello stabile cenduto. 

Corpo di casa sito in Fossano, via 
dol L'orno, terziere Salice, co] wumero 
della matrico 98, dell'isola 46, e del 
piano 811 parte, 811/112, 812° 

Ciineo, #2 maggio: 1887. 

‘G. Fisaoro cane, 


2250 NOMINA DI PERITO 
La signora. Margherita Bocca,;mo- 
glie autorizzata a stare in. giudicio 
di Giovanni Danalisio, vesidente cin 
‘Torino . con domicilio ‘elettivo ‘nello 
etudio del cansidico sottoseritto,, ri» 
corto oggi allilimo sig. presidente 
dol tribunale civile gi ‘Corino, per ot- 
ére,;a mento dell'art. G68 del'cod, 

civ, la ‘nomina 



















































































della casn a torreno attiguo, porse 
‘to dal sig. Giovanni Romanto vene 

de in questa cià, e sitoin Borgo 
Sta Saltatore di quista cità, dee 
ritto nel prepstto in data 10 tpolo 
cassino parento dell usclere preito 
li ‘detto. tribiamalo | Giovanni ‘biaese 
Chiari. 


Rocchietti 








sost: Chiesa Angelo, 


TUNUNCIA AD EBEDITA 
Per atto d'oggi’ passato nanti, la 
cancellrio dell pretura di Oreacen: 
tino, Costa Innocehzo. fu Lorenzo ra- 
ente a Crescentino, ha;rinunciata 
all'eredità lascia defunto. di 
lui! fratello: Costa Gasplire. 
Crescentinò, 11 maiigio: 1867: 














28075 Nots DerRossi cane; 
"Torio — Tin. G: Favale 6 O0mp, 





